
 

 

ENTE PARCO DELLE MADONIE 
PETRALIA SOTTANA 

 
 

BANDO 
 

CONCORSO DI IDEE 
(Art. 57 Regolamento approvato con D.P.R. n. 554 del 21.12.1999) 

 
CONCORSO DI IDEE PER UNO STUDIO DI FATTIBILITA’ RIGUARDANTE 

LA GESTIONE, RIQUALIFICAZIONE, FRUIZIONE E SVILUPPO 

SOSTENIBILE DELLA ZONA C ESTESA ALTOMONTANA DI PIANO 

BATTAGLIA IN RELAZIONE CON LE ZONE C ESTESE ALTOMONTANE 

MANDRIA DEL CONTE, PIANO ZUCCHI, CON IL SISTEMA DELLA 

VIABILITA’ E PER UNA NECESSARIA OSMOSI CON I PAESI DEL PARCO. 

 
STAZIONE APPALTANTE 

Ente Parco delle Madonie. Corso P. Agliata n. 16 – 90027 Petralia Sottana (PA). Tel. 

0921-684011- Fax 0921680478 

http://www.parcodellemadonie.it 
 
 

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Arch. Antonio Sabatino 
 
 

OGGETTO DEL CONCORSO DI IDEE 

Concorso di idee ai sensi dell’art. 57 del Regolamento approvato con D.P.R. n. 554/99  

PER UNO STUDIO DI FATTIBILITA’ RIGUARDANTE LA GESTIONE, 

RIQUALIFICAZIONE, FRUIZIONE E SVILUPPO SOSTENIBILE DELLA ZONA C 

ESTESA ALTOMONTANA DI PIANO BATTAGLIA IN RELAZIONE CON LE 

ZONE  C ESTESE ALTOMONTANE DI MANDRIA DEL CONTE, PIANO ZUCCHI, 

CON IL SISTEMA DELLA VIABILITA E PER UNA NECESSARIA OSMOSI CON I 



PAESI DEL PARCO. 

Le idee progettuali esposte nello studio di fattibilità dovranno riguardare 

l’individuazione e l’ubicazione di infrastrutture ed attrezzature finalizzate alla gestione 

di una fruizione sostenibile di Piano Battaglia mediante la valorizzazione e rilancio delle 

zone C estese di Mandria del Conte e Piano Zucchi, la riqualificazione ambientale ed 

urbanistica del  territorio  basata  su  di  un  uso  attento  delle  risorse  esistenti e nel 

rispetto del contenimento  dei  consumi  del  suolo;  l’elevazione  della  qualità  dei 

servizi di assistenza turistico-sportiva, di sicurezza e di assistenza sanitaria dei fruitori; 

lo sviluppo economico ed il miglioramento sociale, la creazione di nuova occupazione 

estesa al tessuto socio-economico dei comuni del Parco delle Madonie. 

Le idee, le infrastrutture ed i servizi previsti nello studio di fattibilità, a pena 

d’esclusione, dovranno essere compatibili con la Disciplina transitoria delle attività 

esercitabili di cui al D.A. n. 263/11 e non in contrasto con le previsioni generali del 

P.T.C. adottato dal consiglio del Parco ed in attesa di approvazione dell’A.R.T.A. 

Nello studio  di fattibilità  dovranno  essere  individuate  le  strategie, le  fasi  di lavoro  

e gli  elaborati  per  la  futura  progettazione  dei piani particolareggiati di recupero 

edilizio funzionale delle zone C estese di Piano Battaglia, Mandria del Conte e Piano 

Zucchi previsti nel P.T.C. 

 

PRESENTAZIONE DELLE IDEE 

La presentazione delle idee consisterà nella produzione di una relazione illustrativa con 

descrizione degli interventi ed idee proposti secondo la tipologia, la categoria e la 

entità degli stessi  e che illustri le ragioni delle soluzioni prescelte sotto il profilo 

localizzativo e funzionale nonché delle problematiche connesse alla prefattibilità 

ambientale, alla situazione complessiva della zona, in relazione alle caratteristiche e 

alle finalità anche con riferimento ad altre possibili soluzioni. 

La relazione dovrà accertare, in ordine alle idee progettuali, la disponibilità delle aree o 

immobili da utilizzare, le relative modalità di acquisizione ed i prevedibili oneri. 

Dovranno essere prodotti inoltre schizzi e grafici, calcolo sommario della spesa, analisi 

costi-benefici e documentazione fotografica con redering grafico degli interventi 

proposti.  

Per le modalità di presentazione delle idee e sui contenuti tecnici, si rinvia all’annesso 

Regolamento. 
 
 
RINVIO AL REGOLAMENTO 

Per tutte le indicazioni inerenti l’ammissione dei concorrenti, l’iscrizione al concorso, il 

materiale fornito dall’Ente Parco delle Madonie, le modalità di presentazione delle 

proposte, i riferimenti temporali, la composizione della commissione giudicatrice, i criteri 

di valutazione, le procedure operative e le precisazioni in merito si rinvia allo specifico 

regolamento che costituisce parte integrante e sostanziale del presente bando pubblico 



consultabili, entrambi, sul sito Internet www.parcodellemadonie.it. 
 
 
TERMINE DEL CONCORSO 

Tutti gli elaborati dovranno pervenire, a mezzo posta o corriere all’indirizzo: ENTE 

PARCO DELLE MADONIE C.so Paolo Agliata n. 16 – 90027 PETRALIA 

SOTTANA (PA) entro le ore dodici del 18 giugno 2007, pena l’esclusione dal 

concorso. E’ altresì facoltà dei concorrenti la consegna a mano dei plichi, entro il 

termine perentorio citato presso l’Ufficio di Protocollo dell’Ente Parco delle Madonie. 

Circa il contenuto del plico e le formalità a cui lo stesso è soggetto si rinvia all’art. 9 del 

regolamento. 
 
 
PREMI DEL CONCORSO 

Il concorso si concluderà con l’attribuzione dei seguenti premi:  

Al primo classificato verrà assegnato un premio pari ad € 15.000 (euro quindicimila). 

Al secondo classificato verrà assegnato un premio pari ad € 7.500 (euro 

settemilacinquecento). 

Al terzo classificato verrà assegnato un premio pari ad € 2.500 (euro 

duemilacinquecento). 

La commissione, a suo insindacabile giudizio, potrà, anche, decidere di non assegnare 
uno o più premi. In tale ipotesi l’Ente Parco delle Madonie non potrà fare alcun uso 
degli elaborati prodotti che integralmente saranno consegnati a tutti i concorrenti. 
L’Ente Parco delle Madonie, anche a prescindere dalla graduatoria del presente 
concorso di idee, si riserva la facoltà, compatibilmente con le proprie risorse 
finanziarie, di attivare la progettazione di interventi proposti o di parte di essi, che 
l’Amministrazione riterrà utili e funzionali alle finalità di tutela ambientale, 
riqualificazione e valorizzazione delle aree di cui al presente bando. In tale ipotesi 
l’incarico di progettazione, compatibilmente con quanto previsto dal comma 11 dell’art. 
17 della Legge n. 109/94 nel testo coordinato con le LL.RR. n. 7/02 e n. 7/03, e s.m.i., 
sarà conferito al tecnico o ai tecnici firmatari dello studio di fattibilità mediante incarico 
professionale fiduciario secondo l’importo delle competenze dell’ordine professionale 
di appartenenza. 
L’Ente Parco delle Madonie, oltre all’assegnazione dei premi previsti, non ha altro 
obbligo di tipo contrattuale con i concorrenti partecipanti e/o vincitori. 

 
 
Il  presente bando, sarà pubblicato per estratto nella G.U.R.S., negli albi pretori dei 

Comuni appartenenti al Parco delle Madonie e sul sito internet 

www.parcodellemadonie.it. 
 
 
Petralia Sottana, lì 30 gennaio 2007 

 
IL DIRETTORE 

 



 

REGOLAMENTO 

CONCORSO DI IDEE PER  UNO STUDIO DI FATTIBILITA’ RIGUARDANTE 

LA GESTIONE, RIQUALIFICAZIONE, FRUIZIONE E SVILUPPO 

SOSTENIBILE DELLA ZONA C ESTESA ALTOMONTANA DI PIANO 

BATTAGLIA IN RELAZIONE CON LE ZONE  C ESTESE ALTOMONTANE 

MANDRIA DEL CONTE, PIANO ZUCCHI E CON IL SISTEMA DELLA 

VIABILITA’. 

 

 

L’Ente Parco delle Madonie è impegnato nel perseguire azioni ed interventi 

finalizzati alla gestione, riqualificazione, fruizione sostenibile della zona C estesa di P. 

Battaglia relazionando tale area con le zone C estese di Mandria del Conte e P. Zucchi e 

con il sistema della viabilità al fine di migliorare le condizioni locali e di tutto il tessuto 

socio-economico dei Comuni del Parco delle Madonie. 

 

Nel perseguire dette finalità si ritiene opportuna l’acquisizione di proposte ideative 

rappresentate con relazioni illustrative, schizzi e tavole grafiche, analisi dei costi-

benefici, redering fotografici idonei a configurare un livello di progettazione di tipo 

“studio di fattibilità” e ad indicare le procedure e gli obiettivi da perseguire con i piani 

particolareggiati e di recupero edilizio e funzionale delle zone C estese di P. Battaglia, 

Mandria del Conte e P. Zucchi. 

 

Trattandosi, di fatto, di uno studio di particolare rilevanza con servizi attinenti 

all’architettura ed all’ingegneria per gli studi urbanistico-territoriali e socio-economici, si 

procede al concorso di idee in conformità alle disposizioni dell’art. 17 c. 18 della Legge 

11/2/1994 n. 109 nel testo coordinato con le Leggi di recepimento in Sicilia n. 7 del 2002 

e n. 7 del 2003, agli artt. 55, 57 e 58 del regolamento di attuazione della L. 109/94 di cui 

al DPR 21/12/1999, n. 554. 

 

Art.1 - STAZIONE APPALTANTE 

 

Ente Parco delle Madonie – C.so P. Agliata n. 16 – 90027 Petralia Sottana – Telef. 0921-

684011, Fax 0921/680478 e-mail parco@parcodellemadonie.it di seguito indicata con il 

termine “Amministrazione” nel presente regolamento. 

 

 

Art.2 - RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Il responsabile del procedimento è l’ Arch. Antonio Sabatino; 



 

Art.3 - OGGETTO DEL CONCORSO DI IDEE 

 

Concorso di idee ai sensi dell’art. 57 del D.P.R. 554/99  PER  UNO STUDIO DI 

FATTIBILITA’ RIGUARDANTE LA GESTIONE, RIQUALIFICAZIONE, 

FRUIZIONE E SVILUPPO SOSTENIBILE DELLA ZONA C ESTESA 

ALTOMONTANA DI PIANO BATTAGLIA IN RELAZIONE CON LE ZONE  C 

ESTESE ALTOMONTANE MANDRIA DEL CONTE, PIANO ZUCCHI, CON IL 

SISTEMA DELLA VIABILITA’ E PER UNA NECESSARIA OSMOSI CON I PAESI 

DEL PARCO. 

Le idee progettuali esposte nello studio di fattibilità dovranno riguardare 

l’individuzione e l’ubicazione di infrastrutture ed attrezzature finalizzate alla gestione di 

una fruizione sostenibile di Piano Battaglia mediante la valorizzazione e rilancio delle 

zone C estese di Mandria del Conte e Piano Zucchi, la riqualificazione ambientale ed 

urbanistica del  territorio  basata  su  di  un  uso  attento  delle  risorse  esistenti e nel 

rispetto del contenimento dei consumi del suolo;  l’elevazione  della  qualità  dei servizi di 

assistenza turistico-sportiva, di sicurezza e di assistenza sanitaria dei fruitori; lo 

sviluppo economico ed il miglioramento sociale, la creazione di nuova occupazione estesa 

al tessuto socio-economico dei comuni del Parco delle Madonie. 

Le idee, le infrastrutture ed i servizi previsti nello studio di fattibilità, a pena di 

esclusione, dovranno essere compatibili con la Disciplina transitoria delle attività 

esercitabili di cui al D.A. n. 263/11 e non in contrasto con le previsioni generali del P.T.C. 

adottato dal consiglio del Parco ed in attesa di approvazione dell’A.R.T.A. 

Nello studio di fattibilità dovranno essere individuate le strategie, le  fasi  di 

lavoro  e gli  elaborati  per  la  futura  progettazione  dei Piani particolareggiati di 

recupero edilizio funzionale delle zone C estese di Piano Battaglia, Mandria del Conte e 

Piano Zucchi previsti nel P.T.C. con attenzione ai seguenti elementi di valutazione: 

- impatto ambientale minimo; 

- equilibrio economico costi-benefici; 

- urbanistica e/o interventi territoriali; 

- nuova occupazione; 

- tutela e valorizzazione del sistema geologico, morfologico ed idrogeologico; 

- benefici sociali. 

Inoltre lo studio dovrà individuare le strategie, le fasi di lavoro e gli elaborati per la 

futura progettazione definitiva ed esecutiva del piano stesso. 

 

 

 



 Art.4 - MODALITA’ DI RAPPRESENTAZIONE DELLE IDEE 

 

La presentazione delle idee consisterà nella produzione di una relazione illustrativa con 

descrizione degli interventi ed idee proposti secondo la tipologia, la categoria e la entità 

degli stessi  e che illustri le ragioni delle soluzioni prescelte sotto il profilo localizzativo e 

funzionale nonché delle problematiche connesse alla prefattibilità ambientale, alla 

situazione complessiva della zona, in relazione alle caratteristiche e alle finalità anche 

con riferimento ad altre possibili soluzioni. 

La relazione dovrà accertare, in ordine alle idee progettuali, la disponibilità delle aree o 

immobili da utilizzare, le relative modalità di acquisizione ed i prevedibili oneri. 

Dovranno essere prodotti inoltre schizzi e grafici, calcolo sommario della spesa, analisi 

costi-benefici e documentazione fotografica con redering grafico degli interventi 

proposti.  

 

 

Art.5 - CONCORRENTI AMMESSI  

 

La partecipazione al concorso è aperta ai soggetti di cui alla Legge 11/2/1994 n. 109 nel 

testo coordinato con le Leggi di recepimento in Sicilia n. 7 del 2002 e n. 7 del 2003, art. 

17, comma 1 lettere: 

d)- liberi professionisti singoli od associati nelle forme di cui alla Legge 23/11/1939 e   

successive modifiche ed integrazioni, 

e)- società di professionisti come specificato al comma 5-a della stessa Legge, 

f)- società di ingegneria come specificato al comma 5-b della stessa Legge, 

g)- raggruppamenti temporanei costituiti da soggetti elencati nel rispetto delle 

disposizioni dell’art. 13 della stessa Legge, 

g-bis)- consorzi stabili di società delle lettere e) e/o f) nel rispetto delle condizioni 

specificate nella stesso comma. 

Sono ammessi, altresì, i lavoratori subordinati abilitati all’esercizio della professione ed 

iscritti al relativo ordine professionale secondo l’ordinamento nazionale di appartenenza e 

nel rispetto delle norme che regolano il rapporto di impiego. 

Il concorrente, a pena di esclusione, assicurerà al minimo, la presenza della figura 

professionale dell’Architetto o Ingegnere con più di 10 anni di iscrizione al relativo 

ordine professionale o che abbia svolto un master specialistico in pianificazione 

territoriale. 

Ogni singolo professionista potrà partecipare con un solo studio, pena l’esclusione. 

Non possono partecipare al concorso i componenti della commissione giudicatrice, i loro 

coniugi ed i loro parenti ed affini fino al IV grado compreso, nonché i dipendenti 

dell’Amministrazione ed i dipendenti di uffici tecnici di altri enti pubblici, salvo che si 

tratti di dipendenti con rapporto di lavoro a tempo parziale, con prestazione lavorativa 

non superiore al 50 per cento di quella a tempo pieno, nonché di categorie di dipendenti 

pubblici ai quali è consentito da disposizioni speciali lo svolgimento di attività libero-

professionali. 



Non possono, altresì, partecipare al presente concorso i professionisti che abbiano 

qualsiasi rapporto di lavoro o collaborazione continuativa e notoria con i membri della 

commissione giudicatrice. 

 

 

Art.6 - ISCRIZIONE AL CONCORSO 

 

L’iscrizione al concorso di cui al presente regolamento avviene contestualmente alla 

consegna del plico contenente gli elaborati. 

L’iscrizione è anonima ed implica automaticamente l’accettazione delle norme contenute 

nel bando e nel presente regolamento. 

 

 Art.7 - MATERIALE FORNITO 

 

Ai concorrenti che ne faranno specifica richiesta sarà consegnata, su CD, una cartografia 

del territorio del Parco in scala 1:10.000, formato .EPS, con zonizzazione prevista nel 

Piano Territoriale. 

La richiesta, contenente il recapito postale del richiedente, dovrà essere inoltrata 

all’ufficio protocollo dell’Ente o all’indirizzo di posta elettronica 

salvo.carollo@parcodellemadonie.it ed alla stessa dovrà allegarsi fotocopia, anche in formato 

immagine “jpg”, del versamento dell’importo di € 50,00 (euro cinquanta) sul c.c. postale N. 

77086825 intestato all’Ente Parco delle Madonie – Servizio Tesoreria - causale “Concorso 

idee”.  

A seguito della richiesta, sarà spedito all’indirizzo postale del richiedente il CD con la 

cartografia, per mezzo del servizio postale nazionale  a mezzo raccomandata espressa 

a.r., oppure, su specifica indicazione del richiedente, mediante ritiro a mano. 

 

  

Art.8 - MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE PROPOSTE 

 

Ogni concorrente deve identificarsi attraverso un motto di max 20 caratteri 

alfanumerici, da riportare sugli elaborati come di seguito specificato. 

La relazione illustrativa, in lingua italiana, deve conformarsi al formato A4, per un 

massimo di 100 pagine e nel rispetto della seguente formattazione: margini (sup. inf. dx. 

sx.) cm. 2, interlinea 1,5 righe, carattere “Times new roman” corpo 11; nella prima pagina 

si riporterà il testo del motto. 

Le tavole grafiche rispetteranno il formato A1 (mm. 841 x 594) e le scale di 

rappresentazione si adegueranno a detto formato; ogni tavola deve contenere uno 

specifico frontespizio sul quale si riporterà, anche, il testo del motto scelto dal 

concorrente. 

Detti elaborati cartacei devono essere, altresì, riportati su CD  nel formato “pdf” per la 

relazione e “jpg”, risoluzione 300 dpi, per le tavole grafiche mentre per eventuali files 



multimediali integrativi si dovrà assicurare la “navigabilità” con “Explorer” o software 

similare. 

Il CD deve essere masterizzato in modo da non potere essere modificato. 

Tutto il materiale prodotto dai concorrenti non sarà restituito e resterà di proprietà 

dell’Amministrazione. Nel caso in cui la Commissione non assegnerà alcun premio tutto il 

materiale prodotto dai concorrenti sarà restituito. 

Su tutti gli elaborati non devono essere riportati dati identificativi dei soggetti 

concorrenti, ad eccezione del motto. 

 

 Art.9 - TERMINI E PRESENTAZIONE DELLE PROPOSTE 

 

Tutti gli elaborati dovranno pervenire, a mezzo posta o corriere all’indirizzo: Ente Parco 

delle Madonie C.so P. Agliata n. 16 90027 Petralia Sottana (PA), entro le ore dodici del 18 

giugno 2007, pena l’esclusione dal concorso. E’ altresì facoltà dei concorrenti la consegna 

a mano dei plichi, entro il termine perentorio citato presso l’Ufficio di Protocollo dell’Ente 

Parco delle Madonie. 

Il recapito tempestivo del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente ove, per qualsiasi 

motivo anche di forza maggiore, lo stesso non giunga a destinazione entro il termine 

perentorio assegnato. 

Il plico deve essere idoneamente sigillato con ceralacca e deve recare all’esterno il 

contrassegno con il motto, l’indirizzo di destinazione e la seguente scritta: “Concorso di 

idee” 

Il plico deve contenere al suo interno tutti gli elaborati del concorso ed una busta opaca 

anonima, anch’essa sigillata,  la quale all’esterno dovrà riportare, a pena di esclusione, solo 

il testo del motto e nessun altro segno distintivo. 

Saranno esclusi dal concorso i concorrenti che presenteranno il plico e/o la busta anonima 

privi della sigillatura con ceralacca. 

La busta anonima dovrà contenere : 

- dichiarazione con l’indicazione del motto, di un indirizzo e-mail, di un recapito 

postale, di un recapito telefonico e con i dati anagrafici (nome, cognome, 

residenza, data di nascita e codice fiscale) del/i professionista/i o del gruppo di 

professionisti associati concorrente, sottoscritta da tutti i soggetti; 

- dichiarazione con una sintetica presentazione del concorrente e con l’indicazione dei 

dati di iscrizione agli ordini professionali sottoscritta dal/i soggetto/i costituente/i 

il concorrente nonché con la specificazione dei masters svolti; 

- nel caso il concorrente è composto da più professionisti è necessaria la 

dichiarazione di nomina di un capogruppo, delegato a rappresentare il gruppo, 

sottoscritta da tutti i professionisti che compongono il gruppo stesso; 

- fotocopia del/i documento/i di riconoscimento valido/i del/i soggetto/i 

costituente/i il concorrente; 

- dichiarazione specifica, sottoscritta dal legale rappresentante, contenente la 

ragione sociale completa di partita IVA e di sede legale nel caso di società di 

professionisti o società di ingegneria  o consorzi. 



- dichiarazione con la quale il professionista o i professionisti associati oppure il 

legale rappresentante della società o del consorzio attesti: 

a) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione, di amministrazione 

controllata, di concordato preventivo o in qualsiasi altra situazione equivalente 

secondo la legislazione dello Stato in cui sono stabiliti, o a carico dei quali non è in 

corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, oppure che non 

versano in stato di sospensione dell'attività professionale;  

b) che nei propri confronti non sia sta emessa sentenza di condanna passata in 

giudicato, ovvero sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi 

dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per qualsiasi reato che incide 

sulla propria moralità professionale o per delitti finanziari;  

c) che nell'esercizio della propria attività professionale non hanno commesso un 

errore grave, accertato con qualsiasi mezzo di prova addotto dall'amministrazione 

banditrice del concorso;  

d) che sono in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi 

previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori, secondo la legislazione italiana 

o quella dello Stato in cui sono stabiliti;  

e) che sono in regola con gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e delle 

tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti;  

f) che non si sono resi gravemente colpevoli di false dichiarazioni nel fornire le 

informazioni richieste dal bando di concorso e/o dal relativo regolamento o che 

possono essere richiestegli dalla Provincia; 

g) che non sussistono per il/i professionista/i concorrente/i alcuna delle cause di 

incompatibilità specificate nel regolamento del concorso; 

- dichiarazione con la quale il professionista o i professionisti associati oppure il 

legale rappresentante della società o del consorzio autorizzi l’ Amministrazione 

all’utilizzo dei dati personali ai sensi della Legge n. 675 del 31/12/1996 e successive 

modifiche ed integrazioni, per le finalità correlate al concorso stesso ed ai possibili 

sviluppi dello studio; 

- dichiarazione contenente gli estremi di un c.c. bancario o postale completo di ABI 

e CAB e denominazione della Banca o Posta, sottoscritta dal singolo professionista 

o dal capogruppo. 

Tutte le dichiarazioni richieste devono essere rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 

28/12/2000 n. 445 e successive modifiche ed integrazioni ovvero, per i concorrenti non 

residenti in Italia, con documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello 

stato di appartenenza. 

 

Art.10 - RIFERIMENTI TEMPORALI 

 

Dal termine ultimo previsto per la presentazione degli elaborati entro i successivi 90 

giorni si procederà alla nomina ed insediamento della commissione giudicatrice. Questa 

dovrà provvedere all’esame e valutazione degli elaborati dei concorrenti entro gg. 60, 



dall’insediamento, qualora i concorrenti siano in numero inferiore o uguale a 15. Tale 

termine sarà incrementato di 3 giorni per ogni concorrente oltre i 15. 

Alla scadenza del termine assegnato per la valutazione, entro i successivi 30 gg. si 

provvederà alla pubblicazione sul sito dell’Amministrazione: www.parcodellemadonie.it 

dell’elenco di tutti i concorrenti partecipanti con l’indicazione di quelli ammessi, di quelli 

vincitori e dei concorrenti non ammessi compresa la pubblicazione della graduatoria con i 

relativi punteggi.  L’esito del concorso sarà inoltre inviato all’albo pretorio 

dell’Amministrazione e dei comuni del Parco delle Madonie. 

L’Ente Parco potrà prorogare il termine fissato per la pubblicazione dei risultati del 

concorso allo scopo di conseguire un generale vantaggio per il miglior esito del concorso 

stesso. Il provvedimento di proroga sarà pubblicato sul sito dell’Ente, con congruo 

anticipo. 

 

 

Art.11 - COMPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE GIUDICATRICE 

 

La commissione giudicatrice sarà composta di n. 8 componenti e dal Presidente dell’Ente 

Parco delle Madonie il quale la presiederà, tutti con diritto di voto. La nomina di detti 

componenti sarà effettuata fiduciariamente a mezzo delibera del Comitato Esecutivo 

dell’Amministrazione. Le incombenze di segreteria saranno svolte da dipendenti dell’Ente 

allo scopo nominati dal Direttore. I componenti della commissione saranno, oltre al 

Presidente dell’Ente che la presiede, il presidente del Comitato Tecnico Scientifico 

dell’Ente Parco delle Madonie, 1 rappresentante dell’Azienda Foreste Demaniali della 

Regione Sicilia, 1 rappresentante della Provincia Regionale di Palermo, 1 rappresentante 

nominato dalle associazioni ambientaliste riconosciute con l’aggiunta dell’associazione 

Club Alpino Siciliano e degli esperti per la materia oggetto del concorso: 1 Architetto, 1 

Ingegnere, 1 Geologo, 1 Dottore in Economia e Commercio o Ingegnere gestionale.  

Per gli esperti è richiesta comunque l’iscrizione ai rispettivi ordini professionali da 

almeno anni dieci. 

A ciascun membro della commissione, ad eccezione dei componenti interni 

all’Amministrazione (Presidente e Presidente C.T.S.), sarà riconosciuto  un gettone di 

presenza valutabile in € 200,00 (euro duecento/00) per ogni presenza alle riunioni della 

commissione comprensivo delle spese sostenute. 

Non possono far parte della commissione giudicatrice i concorrenti, i loro parenti ed 

affini fino al IV grado compreso nonché professionisti che abbiano qualsiasi rapporto di 

lavoro o collaborazione continuativa e notoria con i concorrenti. 

Le riunioni della commissione saranno verbalizzate dalla segreteria e si riterranno valide 

se il numero dei componenti presenti non è inferiore a 5. 

 

Art.12 - CRITERIO DI VALUTAZIONE 

 

La valutazione degli elaborati di ogni concorrente avverrà singolarmente. 



Nell’esprimere la valutazione saranno presi in considerazione i seguenti elementi di 

valutazione ai quali sarà possibile attribuire il rispettivo punteggio max.: 

- A) impatto ambientale minimo     punteggio max. 20; 

- B) equilibrio economico costi-benefici   punteggio max. 20; 

- C) urbanistica e/o interventi territoriali   punteggio max. 10; 

- D) nuova occupazione      punteggio max. 15; 

- E) tutela e valorizzazione del sistema geologico, 

 morfologico ed idrogeologico     punteggio max. 10 

- F) miglioramento sociale     punteggio max. 15; 

- G) qualità degli elaborati rappresentanti l’idea  punteggio max. 10.  

 

Il punteggio complessivo risulterà da: 

Ptot. = axA + bxB + cxC + dxD + exE + fxF + gxG  

dove a,b,c,d,e,f,g sono espressi in decimi, da 0 a 1 (voto max) e sono dati singolarmente 

dalla commissione in modo collegiale. 

La valutazione effettuata dalla commissione giudicatrice è autonoma ed insindacabile. 

 

Art.13 - PREMI DEL CONCORSO 

 

Il concorso si concluderà con l’attribuzione dei seguenti premi: 

Al primo classificato verrà assegnato un premio pari ad € 15.000 (euro quindicimila). 

Al secondo classificato verrà assegnato un premio pari ad € 7.500 (euro 

settemilacinquecento). 

Al terzo classificato verrà assegnato un premio pari ad € 2.500 (euro 

duemilacinquecento). 

La commissione potrà, anche, decidere di non assegnare uno o più premi. 

L’Amministrazione, oltre all’assegnazione dei premi previsti, non ha altro obbligo di tipo 

contrattuale con i concorrenti partecipanti e/o vincitori. 

  

Art.14 - PROCEDURE OPERATIVE  

 

Al ricevimento dei plichi dei concorrenti la segreteria formulerà l’elenco dei partecipanti 

utilizzando il motto risultante all’esterno dei plichi stessi. 

Nelle riunioni della commissione giudicatrice si procederà all’apertura, singola, dei plichi 

pervenuti rispettando l’ordine di ricezione presso l’ente e si avrà cura di tenere integra 

la busta anonima e sigillata. 

Al termine di tutte le valutazioni dei progetti sarà redatta, da parte della segreteria, 

una graduatoria correlata ai motti indicati dai concorrenti. 

A questo punto la commissione giudicatrice procederà all’apertura delle buste anonime 

sigillate per individuare i nominativi dei concorrenti collegati ai motti e determinerà, 

sulla scorta della disamina delle dichiarazioni e del rispetto formale delle condizioni del 

regolamento di concorso, la definitiva ammissione dei vari studi compresa la formazione 

della graduatoria del concorso con i nominativi dei concorrenti. 



Saranno proclamati vincitori i primi tre classificati ai quali saranno attribuiti i premi 

specificati nel presente regolamento. 

 

Art.15 - PRECISAZIONI 

 

Tutte le idee dei concorrenti che partecipano al presente concorso ed i relativi elaborati 

progettuali sono acquisiti in proprietà dall’Amministrazione. 

L’Ente Parco delle Madonie, anche a prescindere dalla graduatoria del presente concorso 

di idee, si riserva la facoltà, compatibilmente con le proprie risorse finanziarie, di 

attivare la progettazione di interventi proposti o di parte di essi, che l’Amministrazione 

riterrà utili e funzionali alle finalità di tutela ambientale, riqualificazione e 

valorizzazione delle aree di cui al presente bando. In tale ipotesi l’incarico di 

progettazione, compatibilmente con quanto previsto dal comma 11 dell’art. 17 della Legge 

109/94 nel testo coordinato con le LL.RR. n. 7/02 e n. 7/03, così come sostituito dall’art. 

1, comma 4° lett. A) della L.R. n. 16/2005, sarà conferito al tecnico o tecnici firmatari 

dello studio di fattibilità mediante incarico professionale fiduciario. 

Per tutto quanto non espressamente previsto, anche in materia di ricorsi, si applicano le 

disposizioni delle vigenti norme e le consuetudini riconosciute in materia. 

L’Amministrazione si riserva il diritto, a proprio insindacabile giudizio, di allestire una 

opportuna manifestazione per la premiazione dei primi tre classificati. 

L’ Amministrazione si riserva, altresì, la facoltà di esporre e/o diffondere tutto o parte 

degli elaborati del concorso senza nulla dovere ai concorrenti, obbligandosi ad assicurare 

loro una sufficiente rappresentatività. 

Il responsabile del procedimento è autorizzato a fornire su richiesta dei concorrenti 

informazioni tecniche. E’ fatto esplicito divieto ai concorrenti di richiedere direttamente 

informazioni ai membri della commissione giudicatrice e a questi ultimi di rilasciare 

informazioni. 

 

         IL DIRETTORE 
 


